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Conclusa a Sala d'Ercole la 7* legislatura siciliana 

Strappate alcune conquiste 
restano tante inadempienze 
Fra le leggi positive, quella sugli emigrati e pn provvedimento in favore delle can
tine sociali — Astensione dei comunisti sui rifinanziamenti agli Enti economici regionali 

Incontri 
e assemblee 
del Pei 
in Sicilia: 
a Messina 
Cossutta 
a Palermo 
Barca 
PALERMO — Manifesta
zioni. comizi e incontri con 
gli elettori sui tempi prin
cipali della campagna elet
torale vedranno impegnato 
il PCI in Sicilia tra sabato 
e domenica. Queste le ini
ziative di maggior rilievo: 

Oggi a Messina Armando 
Cossutta; a Catania Lucia
no Barca; a Palermo Gian
ni Parisi, Pancrazio de 
Pasquale e Luigi Colajan-
ni; a Ragusa Michelange
lo Russo; ad Avola (SR) 
Raniero La Valle: a Maza-
za (TP) Gioacchino Viz
zini; a Siracusa Bianca 
Bracci Torsi; a Carini 
(PA) Nino Mannino: a Tra
pani Michele Ventura; a Si
racusa Marina Rossanda. 

Domani a Leonforte 
(EN) Armando Cossutta; 
a Misterbianco (CT) Ar
mando Cossutta; a Calta-
nissetta Luciano Barca; 
a Partinico (PA) Gianni 
Parisi; a Acireale (CT) 
Raniero La Valle; a Tra
pani Michele Ventura; a 
Licata (AG) Michelange
lo Russo; a Ribera (AG) 
Gioacchino Vizzini; a Vil-
lafrati (PA) Nino Manni
no; a Palermo Luigi Co
la Janni; a Scicli (RG) 
Bianca Bracci Torsi; a 
Messina Pancrazio de Pa
squale; a Ragusa Marina 
Rossanda. 

Decine 
di comizi 
in Calabria: 
a Reggio 
Ingrao, 
a Locri 
e Crotone 
Reichlin 
CATANZARO — Decine 
e decine anche questo fi
ne settimana gli Incon
tri. i comizi e le assem
blee che il PCI ha orga
nizzato in tutta la Cala
bria per una grande svol
ta nel governo della re
gione, per costruire una 
Giunta democratica e di 
•inistra. 

Il compagno Pietro In
grao sarà questa sera a 
Reggio Calabria mentre 
domani sera terrà un co
mizio a Lamezia Ter
me: il compagro Alfredo 
Reichlin. direttore del no-
ftro giornale, sarà in Ca
labria domani, domenica. 
e terrà due iniziative, la 
mattina a Locri e il po
meriggio a Crotone. Il 
compagno Eugenio Peggio 
questa sera sarà a Ca-
strovillari mentre doma
ni è in provincia di Reg
gio con due comizi a Vil
la San Giovanni e a Gioia 
Tauro. 

Il compagno Fabio Mus
si sarà invece questa sera 
a Catanzaro insieme al 
compagno Pietro Folena. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. mentre doma
ni è a Paola, sulla costa 
tirrenica cosentina. Fole
na sarà domenica sera in 
pre-Sila dove concluderà 
le due giornate della gio
ventù indette dalla FGCI 
con un dibattito sulle tos
sicodipendenze. Il compa
gno Fr«nco Ambrogio que
sta sera è a Vibo Valen
tia per una manifestazio
ne zonale mentre doma
ni terrà tre iniziative in 
provincia di Cosenza, a 
Montalto Uffugo. a Ros
sano e a Corigliano. 

Decine sono poi i co
mizi ed i dibattiti che ter
ranno i vari candidati del 
PCI al Consiglio regionale 
e nei consigli comunale 
e provinciale. Il compa
gno Tommaso Rossi, se
gretario regionale del Par
tito. ha parlato ieri sera 
a Rogpiano Gravina e sa
rà oggi a Cauloria e do
mani a Locri. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A notte inoltra
ta, l'Assemblea Regionale Si
ciliana ha concluso la setti
ma. travagliatissima sessione 
della legislatura, con una se
duta fiume dedicata all'esame 
e all'approvazione di una se
rie di provvedimenti legislati
vi di notevole peso. Si tratta 
di alcune leggi strappate dal 
movimento di lotta (una leg
ge sugli emigrati ed un prov
vedimento in favore delle can
tine sociali), di un altro prov
vedimento che mira al rifi
nanziamento delle attività ge
stite dagli enti economici re
gionali (ESPI, EMS. AZASI) 
sulla cui struttura il gruppo 
comunista ha voluto marcare 
il suo dissenso, astenendosi e 
di una legge che mette in can
tiere iniziative volte ad onora
re la memoria del presiden
te Mattarella, ucciso dal ter
rorismo mafioso all'Epifania. 

EMIGRAZIONE — La legge 
regionale del 75 rimane per 
larga parte inapplicata. La 
consulta dell'emigrazione ven
ne costituita solo due anni do
po. Nessun Comune ha istitui
to i centri sociali per gli emi
grati, e borse di studio ed age
volazioni creditizie per il rein
serimento degli emigrati che 
tornano nell'isola sono rimasti 
sulla carta. 

Il relatore, il comunista Gia
como Cagnes, ha spiegato co
me la Regione torni significa
tivamente a legiferare, ap
portando miglioramenti sulle 
linee indicate dagli stessi emi
grati e dalle loro associazio
ni. Non solo per una maggio
re rappresentatività della con
sulta e per il coraggioso de
centramento dei i comitati per 
l'emigrazione ». obbligatori nei 
Comuni con più di 30mila abi
tanti e con compiti più deli
mitati ed incisivi, ma per il 
potenziamento delle iniziative 
e dei finanziamenti per il 
reinserimento produttivo: la 
Regione interviene fino al 75ró 
dei mutui per la casa, per le 
attività artigianali, l'acquisto 
dei fondi rustici. Finanzia cor
si di qualificazione per gli e-
migrati e i loro figli e poten
zia molte attività assistenzia
li 

CANTINE SOCIALI — I 
coltivatori siciliani avevano 
posto questo provvedimento 
tra i primi punti della piat
taforma della manifestazione 
regionale dell'altro ieri. Per 
fronteggiare la crisi (8 mi
lioni di ettolitri prodotti, so
lo due milioni e mezzo ven
duti. 890 mila distillati) i so
ci delle cantine sociali) e 
decine di migliaia di col
tivatori potranno avvalersi 
di un provvedimento che 
il compagno on. Pietro Am-
mavuta, nel motivare il vo
to positivo del gruppo comu
nista, ha definito «una pri
ma risposta positiva > alle 
loro esigenze. 

La legge rispecchia molte 
delle proposte contenute in un 
disegno di legge comunista (un 
altro era stato presentato dal
la DC) ma ha dovuto scon
tare il disinteresse di una par
te della DC e il disimpegno 
dello stesso governo. C'è un 
impegno finanziario di com
plessivi 35 miliardi per anti
cipazioni alle cantine sociali 
che hanno avviato il vino al
la distillazione sopperendo al
le carenze delTAÌMA non ri
formata che fa attendere due 
anni per la corresponsione dei 
contributi CEE ai coltivatori, 

Invece — ha fatto notare 
Ammavuta — il disimpegno 
del governo e della DC non 
ha consentito alla commissio
ne di includere nel provvedi
mento alcune proposte conte
nute nel disegno di legge co
munista per la commercializ
zazione dei vini e la propa
ganda all'estero. In commis
sione finanze hanno votato a 
favore oltre ai deputati co
munisti e socialisti, un solo 
democristiano, con l'astensio
ne degli altri deputati scudo-
crociati. 

ENTI REGIONALI — La 
legge approvata con i voti 
della maggioranza prevede 
uno stanziamento di 75 mi
liardi per l'Ente di promozio
ne industriale (ESPI), Ente 
minerario EMS e l'Azienda 
Asfalti (AZASI). Si tratta per 
lo più delle somme che assi
curano il pagamento dei sala
ri per il mese di giugno, il 
versamento dei contributi non 
pagati all'INPS. ed altri stan
ziamenti per alcune opere già 
avviate (le ricerche del sale 
potassico a Milena), il com
pletamento dell'invaso sul fiu
me Gibesi e il completamento 
del programma delle opere 
rustico-termali di Sciacca del
la società SITAS. collegate al
l'Ente minerario. 

Un disegno di legge dota
to di nessun respiro, al co
spetto dei gravissimi problemi 
degli enti regionali — ha ri
levato intervenendo in aula, il 
capogruppo comunista Gioac
chino Vizzini — e che lascia 
fuori invece alcuni interventi 
che avrcblxjro testimoniato di 
una diversa considerazione 

del ruolo e della funzione de
gli enti. Si continua insomma, 
a pagare debiti, ad assicurare 
la retribuzione dei salari e 
degli stipendi, rispecchiando 
un rapporto governo enti-as
sessorati degradato ad un con
trollo amministrativo e ad una 
subalterna presa d'alto, an
ziché ad una guida politica 
da parte dell'esecutivo. Oltre 
a ciì c'è anche una ragione 
specifica per la nostra asten
sione: Vizzini ha ricordato co
me in commissione finanze si 
sia avuta l'impressione che si 
facesse in modo che l'Assem
blea non venisse pienamente 
a conoscenza delle questioni 
relative alla società SITAS di 
Sciacca. 

Contemporaneamente al di-
batito nelle sedi istituzionali. 
altre trattative su piani diver
si, probabilmente — ha detto 
Vizzini — all'interno del par

tito di maggioranza e della 
maggioranza di governo. La 
astensione vuol marcare dun
que anche in questo caso la 
lotta per difendere diritti del
l'Assemblea a legiferare sulla 
base di una conoscenza pun
tuale e piena dei problemi. 

MOZIONI PCI — Il gruppo 
comunista ha presentato due 
mozioni che tendono rispetti
vamente ad impegnare il go
verno a promuovere con ur
genza un incontro triangolare 
coi rappresentanti dell'ENI e 
dell'ANIC e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per 
dare uno sbocco alla vertenza 
a Gela e a Ragusa ed a far 
luce sulla scandalosa pioggia 
di finanziamenti alle coopera
tive giovanili sospette, dispo
sti dall'ex assessore alla pre
sidenza il de Nicita, alla vigi
lia della soluzione della crisi 
regionale. 

Rai-Tv regionale siciliana: 
le trasmissioni del PCI per le elezioni 
PALERMO — Un intenso ci
clo di tribune elettorali sarà 
trasmesso dalla sede regionale 
siciliana della Rai-Tv, in oc
casione delle prossime ele
zioni amministrative. Questo 
il calendario delle trasmissio
ni che vedranno la partecipa
zione di esponenti del PCI: 

Il 3 giugno, dalle 19.30 al
le 20 un esponente comunista 
risponderà alle interviste di 

due giornalisti. 
Il 6 giugno la rete 3 met

terà in onda nel quadro di 
una trasmissione dedicata agli 
appelli dei vari partiti, quello 
del PCI. dalle 19.30 alle 19.50. 

Il prossimo 29 maggio la 
Rai diffonderà una conversa
zione radiofinca di 6 minuti, 
in anteprima della terza edi
zione del giornale radio del
la Sicilia, dalle 14,18 alle 14.30. 

A Cagliari « in cantiere » da dieci anni la nuova struttura sanitaria 

Mentre la città attende il suo ospedale 
La DC ha già avuto i «suoi» miliardi 

In fase di progettazione da un trentennio la struttura rimane ancora un miraggio - L'organizzazione clientelare per la ipote
tica assunzione dei 2500 dipendenti - Il direttore dei lavori, fratello dell'assessore de De Martino, intascherà un miliardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non solo 1 «lagers» S. Gio
vanni di Dio e della SS. Trinità rappre
sentano i simboli negativi della disastrosa 
situazione sanitaria di Cagliari, ma anche 
11 nuovo ospedale civile è ormai diventato 
uno scandalo. E' in fase di progettazione 
da 30 anni, in costruzione da 10 anni, tutti 
ne evidenziano la necessità con toni acco
rati e apocalittici «e ce n'è ben ragione», 
ma l'opera completata e funzionante sem
bra ancora un miraggio. 

Lungaggini burocratiche, difficoltà (spes
so sospette) di vario genere, soprattutto esi
genze « clientelari » hanno sistematicamente 
bloccato la realizzazione di una struttura 
di cui la città e la provincia hanno un bi
sogno vitale, per sanare almeno in parte 
una situazione sanitaria sempre più allar
mante e disastrosa. 

Le responsabilità sono varie e gravissime. 
Sono dell'amministrazione dell'ente ospeda
liero, della direzione dei lavori, ma soprat
tutto della Democrazia cristiana che deve 
«organizzarsi» l'assunzione di 2500 dipen
denti con relativi voti e clientele. Proprio 
in questi giorni in campagna elettorale uo
mini di governo, amministratori di centro
destra. galoppini e portaborse promettono 
posti a destra e a manca, e naturalmente 
la « imminente apertura del nuovo ospe
dale ». 

Invece tutto è fermo. Poca voglia di con
cludere ha anche l'impresa appaltatrice, la 
Grassetto, che mantiene un atteggiamento 
di esasperata conflittualità con i lavoratori. 
Ne è derivato un pesante rallentamento dei 
lavori, tanto che (e questo è uno dei dati 
più sconcertanti) dai 7 miliardi previsti nel 
"73 per la realizzazione dell'opera, siamo 
passati ad oltre 30 miliardi, e la cifra è de
stinata a crescere vertiginosamente. 

Insomma, il nuovo ospedale di Cagliari è 
un pozzo di denaro pubblico senza fondo: 
tra perizie di varianti e revisioni di prezzi, 
i costi si sono decuplicati in soli sette anni. 
Basti dire che il direttore dei lavori, l'in
gegner Edilio De Martino (fratello dell'as
sessore comunale allo sport e spettacolo, e 

democristiano anch'esso), intascherà una 
parcella di un miliardo e cento milioni per 
le sue prestazioni! 

Una interrogazione su questa « intermi
nabile fabbrica per il nuovo ospedale » è 
stata rivolta al presidente della giunta ono
revole Ghinami dai consiglieri comunisti 
compagni Emanuele Sanna, Gesuino Mu-
ledda, Villlo Atzori. Gianni Corrias e Anto
nio Uras. «Abbiamo denunciato — dice il 
compagno Emanuele Sanna, responsabile 
della commissione sanità del comitato re
gionale del PCI — che nel novembre scorso 
fu sottoscritto, con la mediazione dell'as
sessore regionale al lavoro, un accordo fra 
la Grassetto e i sindacati della provincia 
dt Cagliari, in base alla quale l'impresa si 
impegnava a garantire i livelli occupativi 
fino al completamento dei lavori ». 

«Una volta completata l'opera, l'impresa 
si impegnava anche a disporre trasferi
menti di mano d'opera ad altri cantieri, nel 
rispetto delle norme contrattuali ». 

Questi accordi'sono stati completamente 
disattesi. L'impresa Grassetto si prepara al 
licenziamento massiccio di tutti i lavoratori 
occupati nella costruzione dell'ospedale di 
Cagliari. « Questo succede — afferma il com
pagno Sanna — nonostante l'impresa Gras
setto si sia aggiudicata la gara per la co
struzione del carcere minorile nella frazio
ne di Quartucciu, dove ha preferito subap
paltare i lavori ad altra impresa. Non è 
quindi un problema di impossibilità, ma di 
assoluta mancanza di volontà nel portare a 
termine i lavori secondo le scadenze previ
ste dalla gara di appalto ». 

I consiglieri comunisti chiedono all'asses
sore all'igiene e sanità, il socialista Franco 
Rais, che cosa intenda fare la Regione per 
il completamento della piena utilizzazione 
in tempi brevi, del nuovo ospedale di Ca
gliari. All'assessore al lavoro, il democri
stiano Mario Floris, sono state poi solleci
tate iniziative per richiamare l'impresa 
Grassetto al rispetto degli accordi con i sin
dacati onde garantire l'occupazione dei la
voratori. 

r. e. 

La Maddalena tra speculazione edilizia e disastri ambientali 

Il contributo «radioattivo» 
della base NATO 

air economia dell'isola 
Una fuga di gas da S. Stefano è stata rile
vata e non segnalata dall'esercito italiano? 

SASSARI — Inquietanti interrogativi continuano a porsi 
sulla situazione dell'isola de La Maddalena e sui pericoli 
che tutto l'arcipelago corre a causa della presenza della base 
americana a Santo Stefano, una piccola isola prospicente 
quella più grande de La Maddalena. Una interrogazione pre
sentata in Parlamento dai deputati comunisti sardi, Man-
nuzzu, Giovanni Berlinguer, Maria Cocco, Macciotta, Macis, 

.e Pani, riapre il discorso sulla sicurezza della popolazione 
del luogo e sulle concrete possibilità che si verifichino inqui
namenti atomici. 

L'interrogazione comunista chiede al governo se corrispon
de al vero quanto è scaturito durante alcune sedute del con
siglio comunale de La Maddalena. Durante le discussioni è 
stato denunciato che nelle scorse settimane si sarebbero 
verificate delle pericolose fughe di gas radioattivo, provenien
ti dalla nave officina Gilmore e dalle apparecchiature dei 
sommergibili a propulsione nucleare, che sostano regolar
mente sul fianco della Gilmore per le riparazioni. 

Ma le denunce assumono maggiore consistenza da un altro 
particolare. Le fughe di gas sarebbero anche state regi
strate dai sistemi di controllo della marina militare italiana 
dell'isola. A questo punto un interrogativo è d'obbligo. Se è 
vero che l'apparecchiatura della Marina ha rilevato « qualco
sa », dove sono finite le segnalazioni in questione? E ancora. 
Perché il comando militare non ha fatto immediatamente 
presente la questione agli organi pubblici competenti? Forse 
che per fare questo si attendono i primi casi di leucemia 
e di contaminazione? 

La risposta che si mormora, è più preoccupante e grave 
della domanda posta precedentemente: le segnalazioni della 
Marina italiana sarebbero state fatte « sparire », ponendo 
cosi una grave ipoteca sulla salute pubblica e sull'equilibrio 
ecologico della zona. Nessun allarmismo nell'esposizione di 
questi fatti. Però un ripetersi di fenomeni preoccupanti (non 
è il primo caso che si registra di « segnalazioni » sospette) 
dovrebbe far riflettere qualcuno sui rischi che migliaia di 
persone corrono quotidianamente. 

Particolarmente esposti sono poi i "venti operai italiani 
che curano la manutenzione della centrale elettrica della 
nave appoggio Gilmore. Privi di assistenza e di controllo 
medico continuo, senza locali per la consumazione dei pasti. 
sono costretti a pranzare a diretto contatto con i motori 
della centrale elettrica sempre in funzione, e. soprattutto. 
privi di targhette individuali di accumulo, che indicano tem
pestivamente il pericolo di radiazioni nucleari. Lo stesso grup
po dei deputati sardi ha interrogato il governo per sapere 
che cosa intenda fare per tutelare la salute per far applicare 
il contratto di lavoro della categoria, adesso completa
mente ignorato dalle autorità militari americane, e per 
migliorare le condizioni di lavoro dei venti operai italiani. 

Ad un mese dalla denuncia della FLM di Sassari e dall' 
interrogazione dei deputati comunisti, niente di nuovo sotto 
il cielo de La Maddalena, tanto meno per i lavoratori della 
Ve.co. . 

Ivan Paone I 

E' una villa illegale? 
No, se è americana 

La società edilizia SEIS costruisce violando il piano regolatore 
e senza pagare tasse - Tutte le case per i dipendenti della Nato 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Qualche centi
naio di villette, sparse per 
tutto il territorio madda-
lenino, lussuose e riserva
te agli americani di stan
za nella base di Santo Ste
fano, tutto questo senza 
pagare un soldo di tasse 
previste dalla legge Buca-
lossi. Questa è la singola
re posizione e l'assurdo in
tendimento della SEIS, 
una società di appalti edi-

j lizi. La vicenda, iniziata al-
l cuni mesi fa, è arrivata al-
! la conclusione solo in que-
j sti giorni per le polemiche 
I e le perplessità suscitate 

dal progetto. 
Le villette, come abbiamo 

detto, sarebbero dovute 
sorgere sparse in tutto il 
territorio dell'isola e con
tribuire al degrado dell'am-

j biente e alla speculazione 
edilizia. L'assessore all'ur
banistica del comune pro

pose di accorpare tutt i gli 
edifici in un unico blocco, 
in località <La Valle Tri
nità >. Da qui i propositi 
della SEIS di non pagare 
la Bucalossi, perché la va

riante era proposta dall'am
ministrazione comunale e 
non voluta dalla società. 

A questa posizione si è 
prontamente affiancato 
l'ingegnere capo dei lavori 
pubblici della regione, 
avallando le motivazioni 
della società. Ma il punto 
del discorso è un altro. 
Il cambiamento proposto 
non è una variante, ma un 
vero e proprio nuovo pro
getto, al quale la SEIS si 
deve adeguare, pagando re
golarmente i 430 milioni 
della Bucalossi. Alcuni han
no fatto notare aspetti di
versi del problema. L'ammi
nistrazione comunale di La 
Maddalena aveva commes
so inizialmente un errore 
di fondo. 

Non aveva verificato, 
cioè, se per caso le licen
ze edilizie della società, ri
salenti al 1967, non fossero 
già scadute, non avendo 
la società stessa avviato i 
cantieri. Ma vengono avan
zati altri preoccupanti dub
bi. L'intera progettazione 
della SEIS. il corpo centra
le della scuola USA, non 
sarebbero in regola con i 
dettati legislativi. Questi 
punti li avrebbe fatti no
tare l'ex sovrintendente di 
Sassari. Ricciardi, che si 
sarebbe impuntato sulla ir
regolarità dei progetti. 
L'interrogativo a questo 
punto è: come mai l'archi
tetto Ricciardi è stato fret
tolosamente trasferito dal
la sovrintendenza cittadi
na? Difficile invece avere 
risposta. 
La volontà di procurare 

lussuose abitazioni, avreb
be fatto rilevare il gruppo 
consiliare comunista de La 
Maddalena è odiosa, tanto 
più che il e cemento selvag
gio * deturpa e compromet
te il territorio e le coste 
dell'isola. Per gli abitanti 
de La Maddalena si apro
no ben altre Drosoettive di 
quelle riservate ai militari 
americani. Scarsezza del 
mercato abitativo, fitti al
le stelle e drammatiche 
condizioni di decine di fa
mmene in cerca di casa. 

E pensare che alcuni an
ni fa. quando giunsero gli 
americani, c'era chi pensa
va di poter trarre dal loro 
arrivo una fonte di benes
sere. . . 

IV. P. 

In Sicilia un importante disegno di legge approvato dal parlamento regionale 

Lezioni antimafia a scuoia per imparare a combatterla 
Ricerche, lavori di gruppo, mostre fotografiche finanziati e promossi per il prossimo anno scola
stico nelle scuole di ogni ordine e grado - Un comitato curerà la pubblicazione di un libro-inchiesta 

A Taranto c'è un de 
che inventa posti 
per i suoi clienti 

Paradiso, presidente dell'ospedale regionale 
Ss. Annunziata, ha istituito un «consulente 
pediatra infettivologo» a suo uso e consumo 

« L'ospedale è mio e lo gestisco io ». Sulla base di questo sano 
principio clientelare il presidente dell'ospedale regionale civile 
« Santissima Annunziata » di Taranto, il democristiano Leonar
do Paradiso, si sta muovendo eia tempo. Il fatto di considerare 
questa struttura sanitaria come qualcosa di privato da utiliz
zare per i propri sporchi interessi privati, rappresenta per 
l'ex-sindaco de di Taranto un 
elemento da non porre asso-

Dalia nostra redazione 
PALERMO — La lotta con
tro la mafia in Sicilia sotto 
l'aspetto della battaglia cul
turale. coinvolgerà la scuola. 
L'iniziativa di impegnare le 
strutture formative delle gio
vani generazioni in una vasta 
opera di crescita civile con
tro l'impalcatura ideologica 
del sistema di potere mafioso 
è dell'assemblea regionale si
ciliana. 

I parlamentari di Sala d'Er

cole hanno varato infatti un 
disegno di legge, elaborato 
dall'intero consiglio di presi
denza, che lancia un articola
to piano di iniziative. La re
gione finanziera e promuove
rà così nel prossimo anno 
scolastico nelle scuole dì ogni 
ordine e grado e nelle facol
tà universitarie, ricerche, la
vori di gruppo, indagini, semi
nari, dibattiti, cinefonim, mo
stre fotografiche ed altre at
tività volte ad approfondire 

la conoscenza storica e il di
battito politico sulle radici 
del fenomeno mafioso 

Oltre alle cosiddette elezio
ni antimafia » il parlamento 
regionale ha approvato un'al
tra significativa iniziativa 
contenuta nello stesso disegno 
di legge (relatore il comuni
sta Toscana, hanno annun
ciato in aula il loro voto favo
revole Motta, Pei; Gancialosi, 
De; Pino, Psi; e l'assessore 
alla pubblica istruzione Ordi-

le): un apposito comitato, lar
gamente rappresentativo, cu
rerà la pubblicazione di un 
volume che potrà essere uti
lizzato come un'utile integra
zione dei testi di storia e di 
educazione civica, per illustra
re in forme adeguate ai di
versi livelli di maturità degli 
studenti i vari aspetti e le 
implicazioni storiche, econo
miche, sociali e politiche e di 
costume della piaga mafiosa. 

La legge, oHre a ricevere il 

voto unanime di Sala d'Er
cole. è il risultato di un in
tenso confronto con decine di 
direttori e di presidi delle 
scuole della Sicilia occidenta
le. che è stato promosso ne
gli scorsi mesi dal presidente 
dell'ARS, compagno Michelan
gelo Russo. Russo aveva con
cordato l'iniziativa col presi
dente della regione, Piersanti 
Mattarella. poche settimane 
prima l'efferata uccisione del 
capo del governo siciliano. 

Ultamente in discussione. 
La gestione collegiale e de

mocratica degli enti pubblici 
sono per lui soltanto parole 
vecchie, logore ed inutili, da 
sostituire invece con l'uso di 
metodi che possono arricchi
re la clientela propria e del 
proprio partito. Basta l'ulti
mo esempio, poi, quello mes
so in mostra in questi gior
ni per avere un'idea chiara 
del significato del discorso 
che stiamo facendo. Dunque. 
per l'appunto. Paradiso ha 
fornito l'elemento palese ai 
come egli intenda che si ge
stisca una strutture ospeda
liera. 

Con un'incredibile manovra 
che sa tanto di alchimia po
litica, l'ex-sindaco de. me
diante un concorso-farsa ha 
creato (sarebbe meglio dire: 
letteralmente inventato) una 
nuova posizione primariale: 
quella di « consulente pedia
tra infettivologo ». Badate be
ne: la nomina è stata fatta 
dal presidente dell'ospedale 
Paradiso, non dal consiglio 
di amministrazione o da qual
siasi altro organismo compe
tente in materia. Paradiso 
se ne sarebbe guardato at
tentamente. altrimenti dove 
andrebbero a finire le sue 
vocazioni alle clientele? 

E poi. questa nomina non 
capita certamente a caso. 
Non ci si può certo dimen
ticare che tra pochi giorni 
ci sono le elezioni ammini
strative, e Leonardo Paradi
so è l'illustre capolista della 
DC. Insomma, l'esempio agli 
altri amici del suo partito 
egli lo deve pur dare! 

Il gesto quanto meno scon
siderato compiuto dall'espo
nente scudocrociato non solo 
offende la professionalità del 
primario e dei medici del 
reparto di pediatria dell'ospe
dale civile, tanto che, a pa
rere di Paradiso, essi non 
sarebbero capaci di distin
guere un morbillo da una va
ricella (è questo il senso del
l'incredibile nomina, dato che 
tutte le malattie dei bambini 
hanno in un certo senso un 
carattere infettivo), ma ec
co il punto, insinua un peri
coloso precedente. Tutto que
sto inoltre avviene mentre 
l'ospedale nord della città 
continua a rimanere chiuso 
nonostante il crescente biso
gno della popolazione taran
tina. e le sue strutture ri
schiano di divenire addirit
tura fatiscenti. 

Ma Paradiso non si può 
certo impegnare per rendere 
operante l'ospedale nord o il 
centro per i tossicodipenden
ti: deve pur pensare alla sua 
elezione al comune! A tal fi
ne, di conseguenza, il capo
lista de ritiene indispensabi
le. e la gente può pure par
lare di moralizzazione della 
vita pubblica, tanto a lui non 
gli importa nulla, inventare 

x posizioni primariali per nrric-
chire la sete di sfrenata clien
tela propria e della DC io
nica. 

Ora le cose sono chiare 
come la luce del sole. Sono 
questi «signori del potere» 
come Paradiso, i veri respon
sabili del ridicolo e pericolo
so tentativo di affossare la 
riforma sanitaria. L'unica vo
lontà che prevale in essi è 
quella di privilegiare il si
stema che per anni è stato 
gestito dalle baronie medi
che tanto vicine allo scudo-
crociato. La gente, certamen
te, saprà giudicarle. . 

Paolo Melchiorre 

Sciopero 
dei dipendenti 
delle mense 
universitarie 
di Cagliari 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Sciopero al
le due mense universitarie 
in funzione a Cagliari. 
Hanno incrociato le brac
cia. cuochi, addetti alle sa
le ed alle pulizie, tutti 1 
150 dipendenti dell'Opera 
universitaria, e gli studen
ti. che si sono riuniti in 
un'assemblea alla quale 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti sindacali. 

Panini e trattorie, quin
di, per cinquemila studen
ti che da sempre attendo
no interventi concreti per 
il diritto allo studio. 
" E' solo un primo momen
to di una lotta che stu
denti e lavoratori sono de
cisi a portare avanti con
tro le gravi responsabilità 
della Regione e del mini
stero della Pubblica istru
zione. Proprio alla Regio
ne si è diretto il corteo di 
protesta per chiedere un 
incontro con la giunta. 

I dipendenti dell'Opera e 
gli studenti, si legge in un 
documento approvato alla 
unanimità, « chiedono l'a
deguamento degli organici 
e dello stanziamento sta-' 
tale per il prossimo anno 
accademico. - L'intervento 
del governo è necessario 
per tenere in piedi le strut
ture esistenti, non certo 
ottimali, e soprattutto per 
avviare l'apertura della 
terza mensa e della Casa 
della Studentessa. 

E' un problema di cui sì 
parla da tempo e per la cui 
soluzione gli studenti e il 
personale si battono da 
anni, senza che gli enti 
interessati abbiano mai as
sunto impegni definitivi. 

Per una popolazione stu
dentesca ormai straripan
te e proveniente da tutti t 
centri della Sardegna due 
mense sono assolutamente 
insufficienti. File intermi
nabili sono all'ordine del 
giorno per un pasto fru
gale. mentre i pendolari 
dello studio vengono spes- . 
so completamente escimi 
dall'alloggio alla Casa del
lo Studente, per la carena* 
di posti. 

Impegni 
della CEE 

nell'incontro 
con i sindaci 
della Valle 
del Belice 

PALERMO — A Strasburgo. 
sotto la presidenza del com
pagno on. Pancrazio De Pa
squale che l'aveva promosso. 
s'è svolto il previsto incon
tro tra i sindaci della Valle 
del Belice. accompagnati dal
l'assessore regionale, il de Cu-
licchia, con i membri italia
ni della commissione esecu
tiva della CEE. Natali e OIo-
litti. 

L'incontro ha avuto un esi
to positivo. Da parte dei rap
presentanti della Comunità 
è stato assunto inlatti l'im
pegno ad avviare una ope
razione integrata comunita
ria per il Belice, sulla base 
di un programma e della re
lativa progettazione predi
sposta dalla Regione siciliana. 

I primi accordi a tal fine 
saranno definiti in una nuo
va riunione tra la CEE e la 
Regione. Essa si terrà a Pa
lermo entro il mese di giu
gno, e vi è prevista la pre
senza dell'on. Antonio Gio-
litti. 


